
Solo schieramenti alternativi ma omogenei al loro interno possono restituire una sana fisiologia al sistema italiano 

L'unica vera «riforma» istituzionale 
è il ricambio del personale politico 

di VALERIO ONIDA 

Il presidente della Re-
pubblica afferma che 
«è ormai radicata 

nella coscienza nazionale 
la indifferibile esigenza di 
rinnovare le nostre istitu-
zioni». 

Meno diplomaticamen-
te Saverio Vertono, sul 
«Corriere della Sera» del 
31 dicembre, scrive so-
stanzialmente che la Re-
pubblica italiana (la «pri-
ma Repubblica») è da 
buttare. 

Non è un'opinione nuo-
va: ma quando è espressa 
sulle prime colonne di un 
autorevole quotidiano da 
un noto intellettuale (c 
non è il solo), sia pure do-
tato del gusto del para-
dosso, e trova riscontro 
persino in un messaggio 
della più alta autorità del-
la Repubblica, essa diven-
ta qualcosa di più di un'o-
pinione. 

La sorte di un sistema 
istituzionale può dipende-
re, ancor più che dal suo 
rendimento oggettivo, dal 
formarsi di un «senso co-
mune», maggioritario o 
largamente diffuso, circa 
la sua inevitabile fine. 

In altri termini, diventa 
più probabile un cambia-
mento istituzionale non 
perche l'attuale sistema 
sia davvero inadeguato, 
ma perché si diffonde la 
convinzione che esso sia 
finito c da buttare. 

Anche perché i sistemi 
istituzionali, a differenza 

delle forze politiche, non 
possono difendersi dalle 
accuse né contrattaccare. 

E' difficile però — di 
fronte a molte delle opi-
nioni polemiche diffuse — 
sfuggire all'impressione 
che certe drastiche criti-
che alle istituzioni in vigo-
re esprimano più che altro 
la ricerca di una sorta di 
«capro espiatorio» per 
tutti i mali della società; e 
che i rimedi proposti sia-
no spesso solo apparenti. 

Quei poteri 
taumaturgici 
Tipica, in questo senso, 

è l'attribuzione di poteri 
taumaturgici ad una rifor-
ma come l'elezione diretta 
del capo dello Stato. 

E' noto infatti che di 
per sé questa non significa 
quasi nulla, potendo esse-
re compatibile con diver-
sissimi sistemi istituzionali 
(e infatti essa è praticata 
egualmente in sistemi fra 
loro diversissimi, dagli 
USA alla Francia all'Au-
stria). 

In Francia, del resto, il 
passaggio dalla quarta alla 
quinta Repubblica è avve-
nuto senza l'elezione di-
retta del presidente, intro-
dotta solo vari anni più 
tardi. 
Si dovrà allora alme-

no annotare che gli 
esiti che qualcuno 

sembra attendersi dalle ri-
forme istituzionali richie-
derebbero un mutamento 
o una possibilità concreta 
di mutamento della classe 
di governo. 

In Francia il passaggio, 
nel 1958, dalla quarta alla 
quinta Repubblica è stato 
segnato e causato, più an-
cora che dal mutare della 
Costituzione (piuttosto ef-
fetto che causa), dall'av-
vento di una classe di go-
verno completamente 
nuova, guidata da De 
Gaulle che era rimasto dal 
1946 sdegnosamente ai 
margini della vita politica. 
De Gaulle e Pompidou 
non erano esponenti del 
quadro politico dominan-

te negli anni Cinquanta, 
né vi avevano ricoperto 
incarichi ministeriali; Mit-
terrand, il socialista, presi-
dente dal 1981, ha sì un 
passato di quarta Repub-
blica, ma la sua elezione e 
venuta dopo più di ven-
tanni di opposizione e 
una vera e propria catarsi 
del suo partito. 

Quanto a noi, siamo si-
curi che serva davvero a 
cambiare le cose avere un 
presidente eletto dal po-
polo, o anche una Repub-
blica presidenziale (in una 
delle tante versioni possi-
bili), per vedere poi le le-
ve principali di governo 
nelle mani di presidenti 
del Consiglio del nostro 
presente o del nostro pas-
sato recente, o di ministri 
dell'attuale e di molti pre-
cedenti governi? 

Intendiamoci: non è af-
fatto detto che, di per sé, 
il semplice cambiamento 
del ceto governante assi-
curi un miglior governo 
del Paese. 

E' persino dubbio che 
categorie tradizionali co-
me quelle di destra e di si-
nistra politica, di progres-
sisti e di conservatori, 
mantengano una elevata 
significatività o almeno un 
significato univoco in so-
cietà complesse come so-
no le nostre. 

Occorre quindi liberar-
si, probabilmente, dall'i-
dea che la palingenesi 
possa discendere sempli-
cemente dalla sostituzione 
della «destra» con la «si-
nistra» (o viceversa). 

Ma — ecco il punto — 
è /'/ fatto in sé del succe-
dersi al governo di gruppi 
diversi, non legati fra di 
loro da alleanze e da co-
munanza di interessi im-
mediati, che costituisce un 
antidoto contro alcuni 
mali (non tutti) del siste-
ma. 
La temporaneità del 

mandato, la preca-
rietà (effettiva, 

non solo teorica) delle po-
sizioni di potere sono cle-

menti in grado di miglio-
rare la qualità della vita 
politica. E' vero che esse 
comportano anche dei 
prezzi, per esempio in ter-
mini di rinuncia precoce 
(e talvolta «oggettivamen-
te» ingiustificata) all'espe-
rienza e all'abilità di alcu-
ni uomini politici, e di av-
vento al potere, per con-
tro, di uomini talvolta pri-
vi di esperienza o delle co-
noscenze necessarie (si 
pensi a certi presidenti 
americani). 

Alternanza 
di governo 

Ma questi inconvenienti 
sono compensati dai van-
taggi di dinamicità e di 
trasparenza che hanno i 
sistemi di alternanza. 

Allora le riforme che 
occorrono sono quelle che 
favoriscono l'affermarsi di 
un sistema di alternanza 
di forze al governo e il ri-
cambio della classe politi-
ca: soprattutto, dunque, 
riforme elettorali. 

Ma occorrerà pure por-

si il problema di quali for-
ze, quali gruppi dirigenti 
— attuali o da costruire 
— dovrebbero alternarsi e 
competere per il governo 
del Paese. 

Si grida molto alle pras-
si «consociative» — cioè 
agli accordi fra maggio-
ranza e opposizione — co-
me causa di cattiva qualità 
della politica italiana. 
Ma oggi queste 

prassi non sono 
dominanti (a 

meno di voler scambiare 
per consociativismo il fat-
to — fisiologico e sacro-
santo — che le idee e gli 
esponenti dell'opposizio-
ne non sono messi al ban-
do). 

La vera «consociazio-
ne» anomala oggi è nel 
governo, dove convivono 
in modo esasperatamente 
competitivo partiti e uo-
mini non solo diversi ma 
che si considerano reci-
procamente alternativi. 

Finché non si eliminerà 
questa anomalia, rico-
struendo o costruendo 
schieramenti politici fra 
loro alternativi, ma al loro 
interno sufficientemente 
omogenei, e ponendo le 
premesse per un reale ri-
cambio della classe di go-
verno, e inutile sognare 
palingcnctichc «seconde 
Repubbliche». 

(Ordinario di diritto co-
stituzionale nell'Università 

statale di Milano) 

Tali & Quali di Alfredo Chiappoli Atenei affollati & Laurea breve 

Il diploma universitario non sia 
la sanatoria per studenti svogliati 

di GIORGIO DE RIENZO Con l'approvazione della legge 
sugli ordinamenti didattici 
universitari, i titoli rilasciati 

dagli Atenei diventeranno presto tre: 
alla laurea e al dottorato di ricerca, 
si aggiunge il diploma universitario. 
La cosiddetta «laurea breve» potreb-
be debuttare già con il prossimo an-
no accademico. Corsi di due o tre 
anni dovrebbero consentire agli stu-
denti di acquisire «il livello formativo 
richiesto da specifiche aree professio-
nali». Per fare qualche esempio con-
creto si potrebbero avere a Medicina 
corsi di Odontoiatria e Ostetricia, a 
Lettere corsi per i Beni culturali. 
Ogni Ateneo, in base alle esigenze 
del territorio e d'intesa con le forze 
economiche locali, stilerà programmi 
e curricula. Commentando la legge, 
Giancarlo Lombardi, consigliere de-
legato della Confìndustria per la 
scuola, si è compiaciuto per il prov-
vedimento che «risponde all'esigenza 
di una formazione generale per i tec-
nici intermedi». Nello stesso tempo 
ha però sollevato qualche dubbio 
sulla possibilità che la legge soddisfi 
«esigenze di più specifica professio-
nalizzazione» che sono da tempo og-
getto di altre esperienze formative a 
livello regionale. 

«Caratteristiche essenziali della 
formazione post-secondaria — ha 
scritto Lombardi su queste pagine — 
sono l'assenza di strutture rigide, la 
non stabilità del corpo docente, lo 
stretto rapporto con l'evoluzione del-
la domanda». 

E' un discorso sensato, che prende 

nettamente le distanze dall ottimi-
smo generale con cui è stata accolta 
la notizia della «laurea breve». E in 
realtà non mi pare che si possa esse-
re ottimisti, se si riascoltano nella lo-
ro interezza le preoccupanti conside-
razioni che il ministro Ruberti ha fat-
to nell'annunciare l'approvazione 
della legge. «Il diploma universita-
rio», ha detto, «è la soluzione già da 
tempo individuata in altri Paesi eu-
ropei, ma da noi giunge anche a ridi-
mensionare il fenomeno degli abban-
doni universitari, offrendo una prima 
qualifica professionale "spendibile" 
sul mercato del lavoro. E in ciò il 
Governo ha fatto sua una preoccu-
pazione degli studenti». 

La legge dovrebbe scongiurare «la 
dispersione di risorse umane e di in-
telligenze». Attualmente su cento gio-
vani che intraprendono gli studi solo 
otto giungono alla laurea: e in parti-
colare una matricola su tre consegue 
il titolo. Il diploma di laurea sane-
rebbe questa situazione, senza quali-
ficarsi come una laurea di serie B: 
perché verrebbe riconosciuta a 
chiunque la possibilità, attraverso 
un 'integrazione di esami, di passare 
eventualmente dal diploma alla lau-
rea vera e propria. 

Ma questo riguarda un ipotetico 
futuro, relativamente lontano. Per il 
futuro più immediato si riconosce la 
possibilità, per chi abbia già sostenu-
to esami nell'ambito di un tradizio-
nale corso di laurea, di passare al di-

ploma, recuperando quegli esami. 
Ed è proprio questo l'aspetto di mag-
gior debolezza della legge. C'è il ri-
schio infatti che le buone intenzioni 
finiscano per naufragare in rabber-
ciate soluzioni transitorie, le quali 
poi si trasformino, a loro volta, in 
meccanismi irreversibili, come trop-
po spesso è accaduto nella storia in-
felice della nostra legislazione per 
l'Università. 

E' facile prevedere che molti stu-
denti oggi fuori corso cerchino nel di-
ploma una soluzione semplice al lo-
ro fallimento universitario. E' facile 
prevedere che un momentaneo alto 
gradimento della laurea breve deter-
mini frettolosi adattamenti nei pro-
grammi di studio e «riconversioni» 
troppo rapide di docenti su insegna-
menti di non specifica competenza. 
Il rischio insomma è che si guardi 
(un'altra volta) soltanto alle urgenze 
e che il concreto «transitorio» finisca 
per soffocare (una volta di più) un 
ipotetico «permanente». 

Il concepire delle leggi in materia 
universitaria che abbiano solo una 
proiezione nel futuro è diventato un 
«tabù» per i nostri legislatori. Questo 
tabù ha un 'apparenza nobile di sen-
so di colpa, che nasconde una realtà 
squallida di piccoli traffici di bottega. 
Il senso di colpa per errori accumu-
lati negli anni non genera altro infatti 
che una perpetuazione degli stessi er-
rori, distribuendo continue piccole 
gratificazioni, per evitare in ogni mo-
do modesti o grandi traumi pur ne-
cessari. 

Lettere al Corriere 
I«Quel foglio 

anonimo 
Vito mandalo io» 

Ho letto sul 'Corriere» 
del 14 gennaio il riquadro 
senza firma dallo stupefa-
cente titolo: 'Accame am-
mette: quel foglio anonimo 
l'ho mandato io-. «A parte 
l'ambiguità del titolo che 
potrebbe addirittura far 
credere che io sia l'autore 
del documento anonimo, 
non ho infatti un bel nien-
te da 'ammettere' nei ri-
guardi di alcuno; quasi 
che richiesto da qualcuno 
non avessi ammesso qual-
cosa. Il che è totalmente 
falso. Avendo ricevuto il 
documento anonimo, che 
comunque mi pareva im-
portante, vuoi che fosse 
vero, vuoi che fosse falso, 
vuoi che fosse parzialmen-
te vero o parzialmente fal-
so, l'ho immediatamente 
trasmesso, in data 9 gen-
naio, con lettera di accom-
pagnamento firmata, ai 
Presidenti delle due Com-
missioni Parlamentari 
che, sotto ottiche diverse, 
indagano sulla materia. 
Per evitare disguidi o ri-
tardi ho anzi consegnato 

personalmente alle segre-
terie delle due Commissio-
ni la lettera. Per quanto ri-
guarda l'autenticità di 
certo materiale anonimo, 
le lettere di Moro, i fogli di 
Gelli e i documenti di Usti-
ca ci hanno insegnato 
quanto sia difficile accer-
tarla, specie se si è in pre-
senza di possibili manipo-
lazioni introdotte ad arte 
per creare ambiguità. 

Falco Accame 

ILa prudenza 
gestionale 
dell'Enel 

Il Corriere della Sera ha 
pubblicato in prima pagi-
na, sotto il medesimo tito-
lo, due notizie riguardanti 
l'una la decisione dell'E-
nel di recedere dai con-
tratti della centrale di 
Gioia Tauro e l'altra ri-
guardante la strage di Ge-
la. Desidero fare due rilie-
vi. Il primo attiene all'i-
nopportuno accostamento 
dì una problematica di na-
tura economica e contrat-
tuale con ben altra que-
stione che riguarda un 
gravissimo e tragico epi-
sodio di sangue e di crimi-
nalità organizzata. Il se-

condo rilievo riguarda 
l'assoluta inesattezza con-
tenuta nel titolo, laddove 
si afferma che l'annulla-
mento dei contratti sareb-
be avvenuto perché le im-
prese appaltatrici sareb-
bero state 'accusate di col-
legamenti mafiosi'. Anzi-
tutto devo precisare che 
l'Enel ha receduto dai con-
tratti per motivazioni di 
natura tecnico-economi-
ca: più esattamente la mo-
tivazione resa nota dallo 
stesso Enel è stata di «pru-
denza gestionale», pur ri-
conoscendo la piena legit-
timità giuridico-formale 
delle procedure contrat-
tuali. In secondo luogo, le 
imprese appaltatrici non 
sono state mai -accusate 
di collegamenti mafiosi', 
ma solo ad alcune di esse 
sono state inviate comuni-
cazioni di garanzia che 
sono cosa ben diversa da 
una imputazione penale. 
Per di più, devo precisare 
che tali comunicazioni 
emesse dalla magistratura 
di Palmi sono state fonda-
te su elementi che appena 
nei giorni scorsi la nota 
sentenza della Cassazione 
ha giudicato del tutto in-
consistenti, dando così ra-

gione all'Enel e, al tempo 
stesso, affermando la pie-
na correttezza dei compor-
tamenti delle imprese. 

Riccardo Pisa 
(Presidente Associazione 
nazionale costruttori edili) 

IUna poliziotta 
tra la gente 
che ha paura 

Avevo appena terminato 
il corso di addestramento 
della Polizia di Stato per 
agenti e praticamente ero 
già arrivata alla Questura 
di Napoli. Il primo turno 
dì lavoro era di mattina e 
mentre mi accingevo a sa-
lire sull'auto di servizio ho 
ascoltato per la prima vol-
ta una vera radio e un 
messaggio che parlava di 
una rapina in corso, non 
conoscevo Napoli e la via 
data dall'operatore mi la-
sciò assolutamente indiffe-
rente a differenza dei miei 
colleghi di pattuglia che 
velocemente salirono in 
macchina e mi spinsero 
dentro sul sedile posterio-
re. Erano i primi minuti 
del mio lavoro di agente di 
pubblica sicurezza. Con 
l'auto abbiamo imboccato 
corso Roma a una velocità 

folle ma non era per que-
sto che mi ero appiattita 
sul sedile, ho stretto l'arma 
nelle mie mani e ho pensa-
to. Ho pensato intensa-
mente a quello che i colle-
ghi mi dicevano, alle di-
rettive concitate del capo 
pattuglia, a quello che po-
tevo fare. Ho pensato 
perché avevo paura di 
quello che poteva succede-
re. Cari colleghi, quanta 
paura sprecata, quanta 
tensione, chissà quante 
volte Mauro, Otello e An-
drea hanno avuto paura e 
hanno reagito. Hanno di-
feso la loro vita anche ieri 
sparando ai nostri assas-
sini, perché gli assassini 
sono tutti uguali, ma senza 
avere la possibilità di es-
sere impauriti e coscienti 
della loro condizione di 
pericolo immediato. I solo-
ni diranno: «Ma voi dovete 
sempre essere coscienti di 
vivere in pericolo conti-
nuo, sempre pronti al sa-
crificio» e io rispondo: 
«Siamo macchine o uomi-
ni e nel mio caso donne?'. 
Tutti abbiamo paura e ne 
dobbiamo avere, nel no-
stro caso è quasi un dirit-
to. Paura della responsa-
bilità del nostro lavoro, di 

uno Stato che rappresen-
tiamo ma che spesso non 
ci rappresenta, di una so-
cietà che non collabora 
con noi, paura dell'o-
mertà, del silenzio, del pre-
giudizio, paura del senti-
mento della paura che go-
verna il nostro Paese da 
vent'anni. Sono un'agente 
di pubblica sicurezza che 
si confronta con la società 
forse più del dovuto, che 
per questo pone interroga-
tivi e proposizioni di que-
sto tipo ma la voglia di di-
fendere e di difendersi 
passa anche per la denun-
cia dei propri sentimenti e 
delle opinioni. Credo che i 
miei colleghi abbiano di-
ritto alla sicurezza, a una 
qualità migliore della vita 
fuori e dentro le questure e 
i comandi di stazione, al 
diritto alla libertà di pen-
siero ancora rigidamente 
costretta in norme che coz-
zano con l'evoluzione del-
la società,con proposizio-
ni quali «Polizia tra la 
gente», l'ultimo degli slo-
gan della Polizia di Stato 
a cui avrei aggiunto «Poli-
zia tra la gente che ha 
paura»; bene, da oggi pos-
sono aver paura anche i 
poliziotti, i carabinieri, i 

finanzieri perché sono uo-
mini. E' una speranza e la 
nostra forza perché viene 
dalla voglia di sentirsi in 
compagnia, di non sentirsi 
soli, di poter contare sulla 
collaborazione della gente, 
dalla speranza che la gen-
te capisca che la giustizia 
deve essere esercitata da 
tutti, dalla consapevolez-
za che il coraggio è di po-
chissimi e la determina-
zione può essere di molti. 

Lettera firmata 

IUno Stato 
giusto 
e non piagnone 

Mentre lo Stato, che ci 
rappresenta, a Bologna 
manifesta solidarietà e 
cordoglio alle forze dell'or-
dine, a Palermo permette 
che sue leggi vengano pie-
gate a favore dei mafiosi, 
scarcerando due «per de-
correnza dei termini». 
Concordo perfettamente 
con quanto ha detto il Car-
dinale di Bologna, che ha 
celebrato i funerali dei ca-
rabinieri, e come cittadina 
italiana pretendo che lo 
Stato sia coerente. 

Luisa Pavesi 
(Banchette, TO) 
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nerdì 9-13 / 15.30-18.30. 
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28.26.02 orario dal lunedi al venerdì 
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010/24.71.031 orario dal lunedi ai ve-
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tel. 0331/44.20.86 - 44.23.62 - orario dol 
lunedi al venerdì 9-12.30 / 14.30-19. 
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dal lunedi ol venerdì 9-12.30 / 15-18. 
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039/38.47.65 38.47.66 orario dal lu-
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Commercialo Minerva, tel. 0382/30.34.04 
/ 30.21 85 orario dal lunedi ol venerdì 9-
12.30/ 14.30-19. 

06100 PERUGIA: piazzo Michelotli 6, tel. 
075/61 616 orario dal lunedi ol venerdì 9-
13. 

33100 UDINE: vio delle Erbe 4/8, tel. 
0432/50.13.00 • 26.207 orario dal lunedi 
al vorrerdl 8.30-12.30 / 14 30-18. 

21100 VARESE: via Cavour 12, tel. 
0332/28 45.50 28.86.21 orario dal lu-
ne-di ol venerdì 9-13 / 14.30-19. 

37126 VERONA: viole della Repubblica 10, 
tel. 045/91.64.11 orario dal lunedi ai vo-
nardi 9-13 / 14-18. 

Le richieste di pubblicazione* possono os-
sero inoltrato oncho per corrispondenza 
a: R.C.S. Pubblkltà-Rlzzoll-Corrlero 
della Sera - 20100 Milana - Via S. 
Pietro all'Orto, 6/8 Teletono 02-
62.82.7398. 

Rubriche In abbinata obbligatoria: 
Corriere della Sera - Gazzella dello 

Sport: Rubrica n. 1: L. 3.000 per pa-
rola; n. 2 - 3: L. 6.000 per parola. 

Rubriche In abbinata facoltativa: 
n. 4-5-6-7-8-11 - 12 - 13 - 16 -

17 24 26: L. 2.500 per parola tul-
io sola Gazzetta dello Sport; L. 
S.900 per parola lui Corriere della 
Sera; L 6.700 In abbinamento sulla 
due testale, 

n. 9 - 14 - 15 - 19 - 22 - 23 - 25: L 
2.500 per parola sulla sola Gazzet-
ta dello Sport; L. 4.000 per parola 
sul Corriere della Sera; L 4.800 In 
abbinamento sulle due testale, 

n. 10 18-20-21: L. 2.500 per paro-
la sulla sola Gazzetta dello Sport; L. 
3.600 per parola sul Corriere della 
Sera; L 4.400 In abbinamento sulle 
due testate. 

Questi annunci si ricevono anche a 
MILANO, In tutta la LOMBARDIA e 
nelle province di ALESSANDRIA e 
NOVARA presso le dipendenze della 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PRO-
VINCE LOMBARDE. 

OFFERTE 
Ol COLLABORAZIONE 

IMPIEGATI 1.1 
ADDETTA import export 30enne ottimo 

Inglese tedesco discreto pluriennale 
esperienza Pc Ibm fax tlx, off resi. Tel. 
02-37.61.922. 

ADDETTO amministrazione vendite, 
ventennale esperienza gestione ordi-
ni, planiftcoiione scorte magazzino, 
organizzazione consegne, utilizzo 
computer, libero subito esamino pro-
poste. Tel. 02-35.35.068. 

ADDETTA segreteria e centralino, utiliz-
zo computer, fax, buona dattilografia, 
passaggio diretto. Tel. 02-64.27.333. 

AMMINISTRAZIONE e controllo ge-
stione neolaureato già ragioniere con 
primo esperienza acquisito offVest. 
Telefono 02-67.04.687. 
ANALISTA contabile, madre lingua In-

glese, 21 enne, breve esperienza lavo-
rativa, esamina proposte. Telefono 02-
48.90.463. 

ANALISTA programmatore, triennale 
esperienza, autonomia progetto, Ms-
dos, Unix, C, Clipper, Oblìi, esamina 
proposte. 36.77.76 pomeriggio. 

ANATOMA patologa attesa cattedra 
multilingue metodologia, telescrivente 
occuperebbesl part-time società Inter-
nazionale. 02-89.10.522. 

ANNI 22 esperienza biennale lavoro uffi-
cio off resi massima serietà. Milano Sud 
02-82.45.389. 

ARABO Inglese francese esperienza 
ultrodecennale all'estero presso mul-
ti no zio noli, pratica lavori ufficio, cul-
tura universitaria, presenza, disponi-
bilità Immediata. 02-27.30.01.21. 
AUTISTA patente E pratico, offresl a 
seria ditto. 02-53.90.753. 
BUON Inglese, francese, plurlesperlenza 

estero, multlmanslonl. esamino propo-
ste lavoro aree Torino o dintorni. Tel. 
Oli-98.63.338. 

CENTRAUNISTA-commessa 35 anni of-
fresl anche lavori vari ufficio. Telefono 
02-40.70.034. 

CONTABILE pluriennale esperienza, set-
tore finanziarlo, conoscenza compu-
ter, vldeoscrittura, Inglese cerca me-
diogrande azienda. 02-25.68.739. 

COPYWRITER 30enne, laureato, 
esperienza triennale agenzie e case 
editrici, esamina proposte. 02-
53.97.28. 
DICIOTTENNE scuola superiore cono-

scenza lingue volonterosa offresl pri-
mo Impiego. Telefono 02-44.02.176. 

DIPLOMATA Inglese-francese scola-
stico, stenodattilografa, centralino, 
conoscenza Coge fax mansioni uffi-
cio offresl. Milano 44.06.822. 
DIPLOMATA liceo scientifico dlploman-

da In statistica offresl. Telefonare allo 
02-61.98.595 ore pasti. 

DIPLOMATA perito aziendale corrispon-
dente tedesco-Inglese, 28enne. plu-
riennale esperienza, passaggio diretto, 
offresl a società medio-grande. Tel. 
02-64.36.728. 

DIPLOMATA segretaria d'albergo Ingle-
se francese ottimo esperienza In In-
ghilterra libera subito. Telefonare 02-
99.02.52.30. 

DIPLOMATA termlnallsU esperta MS-
DCS Lotus 123 Wordstar e personal 
computer, esamina serie proposte di 
lavoro. Tel. 02-24.27.805. 

DIPLOMATA venticinquenne biennale 
esperienza contabilità ordinarla, clienti 
e fornitori, banche, prima nota uso 
P.C. offresl Clnlsello Balsamo e limi-
trofi. Telefono 02-24.88.765. 

DIPLOMATA 22enne offresl per lavori 
d'ufficio. Telefonare ore pasti. 02-
25.47.683. 

DIPLOMATO programmatore 30enne 
conoscenza Basic Dbase, Msdos plu-
riennale esperienza offresl. Telefono 
61.05.801 Milano. 

DIPLOMATO perito chimico ventiduenne 
militare esente offresl primo Impiego. 
Telefonare 02-48.91.24.19. 

DIRETTORE amministrativo visione Im-
prenditoriale supportata solidissima 
quindicennale professionalità matura-
ta vertici medio piccolo gruppo. Diplo-
mato Ubero ricerca Incarico responsa-
bilità direzione. Milano 24.00.770. 

ESPERTA recupero crediti Informazioni 
contabilità lavori ufficio offresl. Cor-
riere B44-H • 20100 Milano. 

FOTOCOMPOSITRICE 32cniw espe-
rienza decennale, passaggio diretto, 
offresl massima disponibilità. Telefo-
nare 02-61.99.481. 
FOTOCOMPOSITORE 25enne. esperien-

za pluriennale sistema Mcs Compugra-
lle, tntegrator offresl disponibilità Im-
mediata. Tel. 02-21.34.553. 

GEOMETRA capocantiere 40enne refe-
renziato offresl serla-sollda Impresa 
Nord Italia coordinamento-conduzione 
cantieri clvlll-lndustrlall, contabilità la-
vori-preventivi. Telefonare 039-
60.93.314. 

GEOMETRA uttradecennale esperienza 
coperture rivestimenti lattonerla car-
penteria, progettazione cantieri, buo-
na conoscenza pc Lotus, Wordstar, 
offresl 02-93.56.04.44. 

GEOMETRA 32enne disegnatore Im-
piantistica Cad. contatti clienti, forni-
tori, Inglese, rilievi, offresl passaggio 
diretto anche altra attività. Tel. 039-
36.88.92. 

GRAFICA pubblicitaria neo diplomata 
uso computer cerca primo impiego 
presso agenzia o studio. Telefonare 
allo 02-48.91.18.60. 

IMPIEGATA amministrativa 26enne 
esperienza biennale esperta contabili-
tà clienti-fornitori, 1a nota, gestione 
ufficio e P.R., WS 3.4 e 5.5, 4° anno 
giurisprudenza, francese discreto-
buono offresl, passaggio diretto. Tel. 
02-64.33.100. 

IMPIEGATA autonoma decennale espe-
rienza ufficio commerciale, gestione 
ordini cl/fo, bollettazlone, fatturazio-
ne. Iva, magazzino, uso computer of-
fresl seria ditta. Tel. 02-99.52.645 
Garbagnate Milanese. 

IMPIEGATA esperienza trentennale pra-
tica qualsiasi lavoro ufficio anche com-
puter Ibm 36 passaggio diretto in sona 
Nord offresl. Telefonare pomeriggio 
02-64.56.603. 

(Continuo) 

ENTE OSPEDAUERO 
SAN CARLO BORROMEO - MILANO 

Ospedale Generale Provinciale 

PROROGA SCADENZA TERMINI 
Appalto dei lavori di ristrutturazione del pronto soccor-
so e realizzazione del nuovo Dipartimento di Emer-
genza e Accettazione. 

AFFIDAMENTO PRIMO LOTTO 
Si da' avviso che il termine per la presentazione delle 
richieste a partecipare all'appalto suddetto, già stabili-
to per le ore 12,00 del giorno 22-1-1991, è stato rinvia-
to al giorno 11 febbraio 1991, ore 12.00. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. Paolo Malena 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

dott. Renzo Peruzzottl 

SOCIETÀ' A LIVELLO NAZIONALE VENDE 
In RAGUSA • n. 2 aree odlflcablll zona «B 3» cosi Identificate: 

A) Via Ducezio - Steslcoro. Fg. 66 part. 303 mq. 222; part. 54 mq. 4.480. 
Totale mq. 4.702 catastali. 
Superficie effettiva mq. 4.362 comprensiva di fabbricato ad un piano 
fuori terra di mq. 172. 

B) Via Mongibello / Del Castagno / Napoleone Colo]annl. Fg. 83 part. 57 
mq. 3.246, part. 113 mq. 740, part. 115 mq. 220. 
Totale mq. 4.206 catastali. 
Superficie effettiva mq. 3.311 comprensiva di fabbricato ad un piano 
fuori terra di mq. 672. 

Eventuali richieste e offerte dovranno essere inviate presso: 
CORRIERE 910-AP - 20100 MILANO 

UNIVERSITÀ DEGÙ STUDI DI MESSINA 
ESTRATTO DI 

AVVISO DI GARA 
L'Università degli Studi di Messina comunica 
che si terrà la licitazione privata per la fornitura di 
materiale di medicazione, per l'importo di lire 
207.571.000 più IVA. 

Le Ditte che intendono essere invitate dovranno 
presentare domanda in carta legale alla Segrete-
ria Generale del Policlinico con le modalità indi-
cate nel bando di gara pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana dell'11-1-91. 
Le istanze di partecipazione non saranno impe-
gnative per l'Amministrazione Universitaria. 

IL RETTORE 
prof. G. Stagno d'Alcontres 


